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% ORSICA Ifola nel mar di Genoua & pofta nel princi-
@\ pio del quinto clima, nell'undecimo parallelo: & ha da
Z» Tramontana vn Promontorio detto Capo Corfo , da To-
8 lomeo Promontorium facrum , che guarda Porto Venere
nella Rivieradi Leuante di Genoua, & da Mezogiorno
2l cuardala Sardigna : ma da Ponenteil mar di Genoua,
Sty & da Leuante il Thireno. E'lontana da Porto Venere
per Oftro cento venti miglia; & dalla Sardigna dicianoue : & ¢ lunga cen-
to fefsanta miglia, & larga fetcanta.. Il fuo circuito vien mifuratoin quefto
modo littoralmente,cioe dal Monte Sasinico all’ Adiazzo fanno xxxv.miglia;
quindi a Bonifacio quaranta, & da Bonifacioa Capo Corfo, mifurando in-
torno , ¢ ¢ x. talche I'Ifola di Corfica viene a/gitare ccc v. miglia , benche al-
cunialtri dicono cccxx 1 1. Fu ella primieramente chiamata Terafine, &
poi Cirno da un figliuolo di Hercole di quefto nome , che (1.1)1 Lidia venendo;
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